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28
...  Esattamente al  centro della 
caldaia ad una certa altezza è 
attacata  una  carruccola  sulla 
quale avvolgesi una corda con 
un uncino di ferro all'estremi-
tà: quest'uncino serve ad attac-
carvi UN SACCO NEL QUA-
LE METTERSI LA MATE-
RIA COLORANTE,  come  i 
legni  da  tintura,  la  reseda,  il 
sommacco,  ec.  QUESTI 
SACCHI  METTONSI  A 
BOLLIRE NELL'ACQUA, e 
non si  ritraggono quando non 
sia estratto il colore. Si lascia-
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no  questi  sacchi  sospesi  per 
qualche tempo al di sopra della 
caldaia, finché siensi totalmen-
te  sgocciolati.  Si  può  anche 
con un torchio spremere tutto 
il colore che vi rimanesse, e  I 
RESIDUI  SERVONO  DI 
COMBUSTIBILE  OPPURE 
A  FARNE  UN  OTTIMO 
CONCIME. ...

35
... Si fa infonder nell'acqua la 
galla,  il  sommacco, o qualun-
que  altra  sostanza  tannante; 
S'IMMERGE  LA  STOFFA 
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IN QUESTO BAGNO, E VI 
SI  LASCIA  UN  TEMPO 
SUFFICIENTE. ...

60
...  L'infusione  di  soramacco 
filtrata ha un color fulvo che si 
abbruna prontamente  all'aria.  
...  e si  possono ottener delle 

tinte gradevoli e solide.
Coll'acetato  di  allumina  for-

nisce  un  giallo  alquauto  ver-
dastro,  ma solido;  coll'acetato 
di ferro ottiensi un nero, ed un 
grigio se l'acetato è un poco di-
luito.
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PER  TINGERE  COL 
SOMMACCO SI MODERA 
LA  TEMPERATURA 
COME  DICEMMO,  E  SI 
LASCIANO  LE  STOFFE 
NEL  BAGNO  PER  UN 
QUARTO D' ORA. 

88
...Il mulino per macinar la rob-
bia,  il  sommacco,  la  noce  di 
galla,  ec.,  è  simile  a  quello 
usato per macinare la valonea.

89
I. Dell'ingallare. 
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La noce di galla sola, talvolta 
il solo sommacco, in altri casi 
ambedue  queste  sostanze  riu-
nite, adopransi per ingallare il 
cotone; si procede come segue.
Prendonsi 5 o 4 once di noce 

di galla tritata, per ogni libbra 
di  cotone,  e  si  fa  cuocere  IN 
UNA CALDAIA DI  RAME 
nella  quale  mettonsi  140  litri 
di acqua per 100 libbre di ma-
teria.  Si  fa  bollire  fin  che  i 
frammenti  della  noce di  galla 
si stritolano sotto i diti. Si tra-
lascia il fuoco, e quando il ba-
gno  si  è  raffreddato,  si  passa 
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per uno staccio di crini, avver-
tendo che il bagno rimanga al-
quanto  CALDO  FINCHÈ 
APPENA  SI  POSSA  TE-
NERVI LA MANO. Allora se 
ne mette una porzione in un al-
tro vase, detto barca, nel quale 
SI  RIMESCE  IL COTONE 
FINCHÈ  SIA  BEN  PENE-
TRATO nella  decozione  di 
galla. Si tolgono le matasse.

90
SI TORCONO sulla caviglia, 
e  STENDONSI poi all'aria li-
bera se il tempo è bello, o sotto 
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una tettoia, s'è umido o piovo-
so.  Nel  bagno  rimanente  si 
versa  una  nuova  porzione  di 
decotto, e si continua a ingala-
re il cotone. Si  segue  lo 
stesso  metodo col  sommacco, 
adoperandone  peraltro  una 
quantità  doppia,  non  facendo 
bollire  il  bagno,  ma  soltanto 
facendone  una  infusione  nel-
l'acqua caldissima.  ...

Il XIII tomo del dizionario stam-
pato nel 1833 da cui sono tratti 
questi brani è pubblicato su:
http://books.google.it
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